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lRffiUNALE ORDINARIO DI FORLÌ 

PROCURA. DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI FORLÌ 
CONSIGLIO DELL'ORDiNE DEGLI A VVOCATl DJ FORLÌ- CESENA 

"" CM:IERA. PENALE DELLA ROfv.IAGNA 

UFFTCTO LOCAI.E DJ ESECUZ10NE PENAI ,E ESTERNA DI FORLÌ/CESENA 

PROTOCOLLO OP:ERAriVO lN 1\4A 'fERIA DI PENE SOSll'fUTIVE DELLE PENE 
EDITTALI HHEV 1 E DI SOSPENSIONE D :EL PROCEDIMlGNTO CON MESSA ALLA 

PROVA 

H presente Protocollo è finaliz7.ato a ottimi77.arc i processi e. i tmnpi ·di lavoro dei servizi della 
Giustizia,. rcndcndonc più agevole il funzionamcntò emìglìorandone l'eilicienzaorganizzativa, anche 
alla l uc;t! dd1e dispo~izh.1n-i introdotte con il DJgs. n~ 150/2022. 

L., accordo ha i scg ucnti obietti v i: 
• Concordare., scn1plificare e velociz:zare;, nell"ottica di n1assima. col1abora7;ione tra i diversi 

soggetti istituzionali coinvolti~ te principali 1nodalità di svo1gìmento dei 1ispettìvi ruoli e 
attività) al fine di rcaiizzarc c sviluppare al n1eglio il siste1na di sanzioni e Inisure di co1nunità 
'C01111Jlessivamcnte ad oggi introdotto; 

• Garantire agH indagati e agli ì1nputali ìl diritto aH"'infonnaz1one sugli i~tituti e le relative 
n1odalità di accesso agli sle~:;i~ in conformità con la Direttiva 2012/13/UE del Parlamento 
europeo del 22 maggio 2012 del Consiglio t individuando modalità concrete pel' il suo 
3~solvimento; 

• Age~1otun:: ì! acces~n ag1i istituti predisponendo procedure trasp.arent; e condivise, attraven;o 
prassi tecnico operative concordate~ 

• Garantir~ i 'ìndivid11alizzazionc dci percorsi mediante }Jredi~pnsizione dì programmi di 
trattumenLn adeguati e personaliz.zati. 

T unto premesso, ]c parti fii'nlatarie convengono quanto segue. 

Parte prima: il presidio dj prossimità delPUEPE 

l. E! istilul\1 un presidio di prossilnità delrUn.ìcio Locale di Esecuzione Pen.a}e Esterna presso 
il Tribunale di Forli con fiu12ìoni infom1ati·ve ~ operative per l:~-utenza e di raccordo con 
!"'autorità giudiziaria e con 1~aV.,.•.?ocatura. relativan1ente ai provvedimenti di competenza della 
màgi stratura d i cognizione. 

2. Tale presidio sarà istituito a partire da ottobre 2023 e inizialmente sarà aperto un giorno a 
scrtitnana;, nella gimnata d~l mercoledì. dalle 10,00 alle 13.00. Quando le procedure 
concorsuali in corso saranno ultìnu\te c l ~assunzione di nuovu personale porterà 

. auspìcabHnlente ad un aLnncnto di perS01la1e in ~arico all'Ucpc .di Forli/Cesena,. ~i potrà 
'iptltÌzz..."U'C un ampliamento' delrapertura d eH o sportello. T n particolari periodi di ferie (periodo 
natalizio;, perìoclo pas(lutdc, periodo estivo) lo sportello potrebbe dover chiudere neHe gìomatc 
più ~rìtichc (per carenza di persona1e presente presso l'Uepe)) previo 2ivviso da parte del Uepe 
alPutcnza ed a tutti i re ferenti istituzionali. 



3. 11 presidio è deputalo a svolgere le seguenti f1.1nz.i0lù: 
a. Raccordo con le cancdlerie, l~ A.G. c l'avvocatura; 

· b. Ricevilnento utenza per: predisposizionc dci progr~mn1i di trattan1ento; infurm.azion1 
e consulenza sulle misure penali di comunità e percorsi di giustizia riparati va~ avvio, 
gestiDne e valutai.ione di tali mi s'l~ re~ 

c4 Pro1nozione delle convenzioni per lo svolgimento del lavoro di pubblh::a uWità. 
4. Tl pre~idio è gestito dal UEPE che individuerà~ possibilmente secondo ì1 criterio deliu 

tnultiprofessionalilà, gli operatori deputati aHo svo\giment.o delle predette attività, coordinati 
da un funzionario referontc. 

5. Per la realizzàzìone del presidLo, iJ Tribunale fornirà spazi adeguati al ricevimento deU ~utenza!t 
arredj e~ jlO~SibilJncnte n1ateriali infonna.tici ·· OVC llOll possibiles rUepe utilizzerà il proprio 
n1ateriale infbnnalico! auspicando ain1eno nell'accesso a RUG/intemet. 

6. H presidio ~ collocato presso il Trìbunale ùi ·Forlì, al terzo piano~ nella cosiddeuà au[a 
HAudizione test1monl"H. Giorno/i e orari di àpertura saranno indicati nei siti web deBe partì. U 
riccviJnento del pubblico sarà possibile tran1ite açce:-:iS:O .diretto c su appunta1nento 'in pre.'ien;.r.a 
c da rcJnoto. Sarà il1oltre garantito il ricevilnento telefimico tramite utcnza cellulare dedicata 
1n orari e giom] concordemente individuati tra le parli. 

Parte sctnnda: J\.IESSA ALLA PROVA 

l. (Proposta di messa a1la prova da parl~ del Puh},lico Ministero) 
L 1 Quando, ai sensi dell'ati. 464-ter.l c.p.p.~ il Pubblico Mìnistero valuti di proporre 

a.ll 'indagato· la 'messa Ùllà prova nel çorso de H e· indagini~ provvederà ad indicame la 
duT"ata c i contenuti essenziaH ncU'av,liso di conclusion~ deHc indagini preliminal'i per la 
lormuiazione del qua1e potrà avvalersi de1 UEPE. Le pruti convengono che i1 
ooinvolgin1ento dens UEPE in questa fuse venga_~ di norma~ limitato ai cas1 d1 particoJare 
complessità e, indica~ivamcnte, per programmi di dtuata superiure a dodici 1nesL 
NelPipotcsi in cui H PM ritenga necessario richiedere al UEPE i contenuti essenziali del 
-programma trattamenta:1e! qucsCultimo fbmirà informazioni circa le modalità di 
svolg1mento della misura~ tali da non pregiudicare· le esìgen7.e di lavoro, dì stud1o:> di 
rumìglia e dì salute d~ll.'imputato, nonché la tipologia di altivìtà rJtcnuta più idonea al 
caso di specie. · ··, , 

1.2 Qualora Pindagato aderista aHa proposta} formulata l'ìn1putazìoue da parte del PM~ il 
G1 udicc per le i11dagini prclilninari ·provvederà a l'i-chiedere al UEPE il programma di 
trattamento l'edauo d'intesa con l'imputato~ l'UEPF. provvederà nel termine di 4 mesi (e 
cnmunque entro un tcrn1ine non superiore a 6 mesi). 11 djfensore si larà parte diligente 
nel p-roporre l '!-Ente presso il quale potrà essere svollo H lavoro di pubblica utilità~ in linea 
con la tipo1t)gia precedentemente jndividuuta daH~ UEPE. 

2. (lstanztl di .tospensionf del procedilJ!enlo penale con nle.vsa alfa prova e di elaborazione del 
pro~·anm1a di trattameniodapart!.ft/ell'indagaio e imp~itato) . .· 
·l. J In caso· di ista11za di sospensione· del procedimento con n1essa aUa prova nel coT-so de1lc 
.indagini prelbninari ai sensi deH~art'. 464~ter c.p.p. ovvero da parte dell'imputato ai sensi 
detrarL. 464-bis c.JJ.p., J'ìndaga~o u rimputato alleghcraiUlO au.~~tazione di. avvenut~ 
consegna a mezzo PEC delJ"'istanza sii eiaborazìone del progrrumnu di trattamento inviata al 
UEPF. territorialmente competente in ha.~e a1Peffettìvo domicilio della persona. Nell" oggetto 
doHa PEC il Jeg(!lc avrà cura di indicare il numero del proccditnento (RGNR) cd il tipo di 
richiesta di cui· trathtsi ...... Ncl solo caso di presentazione de H ""istanza presso n Presìdio~ sarà 
rilasciata una riccvl..lta atte~tantc Ja rice:zìonc della ,;chiesta. 
2.2. T. 'istanza di. elaborazione dd programma dì trattan1entn (allegato n. 1 -modello istan'l.a)~ 
corredata di procura speciale ove presentata dal difensore\' contiene: 

• Non1e, cognonle) luogo e data di nas.cita dell'interessato; 
• Indirizzo di residenza e di domieìHo effettì \"o; 

(~ 
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• Recapiti d eU ~interessato ( ceHulares 111ail., PEC); 
• A.G. procedentes RGNR del procedìmento., titolo di esecuzione o capo 

d~ imputazione (allegando Decreto genale di cond~nma e/o Decreto di citazione 
a giudiziu., elc.), eventua~e udienza già fissata; 

• Indicazione del difensoTe e dei suoì recapiti (telefono~ m aH~ PEC). 
ed altrcsìs ovc già possibile: 

• Indicazione sjntctica della situazione persònaie e fan1iliare; 
• lndìcazioni relative allo stato d1 occupazione; 
• Documentazione attestante. l '!l eventuale inabilità lavorativa e/o accertamenti 

inerenti alla residua capacità lavorativa ai sensi della J z. 68/1999; 
• Docu1nentazione di servizi sociali c sanitari rHcvanti per l ~etaborazìm1e del 

programma di trdllamento; 
• Eventuale dìchia.raz.ione di dìsponibiJità dcll-. Ente per i Lavori di PubbHcu 

Utilità~ 

• TitoJo di soggion1o {solo per cittadini ,qtranieri); 
• Indicazioni relative all~eventuale risarcin1ento eseguit~, offerto o proposto in 

favore deila parte offesa e circa la disponibìHlà. ad un percorso di ginstizja 
riparali va~ 

3. (Lal•OtfJ di pubblico utilità e dichiarazione di dispnnibilìtà dell'Ente. convenzionalo) 
L ~\1nputato t: 11 difensore si fru:aru1o parte diligente nel proporre l'Ente convenzionato ove H 
T.avon> di Pubblica Utilità potrà essere svolto, trasmettendo ]a relativa dichiarw.inne ùi 
disponibilità ai lJEPE a 1nezzo PEC., ove possibile~ già direttan1ente con l'istan:t.a di 
programma ùi trattamento per messa alla provu e:. in ogni ca.~o) non oJtre il tennine di 20 giorni 
dalJ ~tJdienza d] val utaziùne. 

4. ( lldienza per la valutazione dell'ammissibilità dalla richiesta di messa alla prova e fissazione 
di nuova udienza) 
4.1 li Giudice~ sentiti il PM e r'eventuale persona offesa., nel caso non rinvenga profili di 
inalnlnissibilità'!l rinvia a nuova tt.dienL:a, che verrà fissata a 4 mcsi'S per consentil·e 
1, elabora7.1onc del progranm1a di trattamento~ sono fa.ltì sal vi i casj di p!'o:eedin1enti ctm 
!mput.ati sottoposti a misura cautelare in cui r A.G. può valutare co1ne çongruo un tempo più 

·ristretto per i a fissazìone dì udienza. 
4.2 Il provvedimento con resito della deliberazione sull'ammissibilità sarà tem.pestivamcntc 
trasme.sso al UEPE dalla compelentc cancelleria all"indirizzo 
pro t. uepc.fç.rHc.esesm.~lig1 LIStiziaçcli~i.l ~ con 1 ~indicazione., tra l"altro~ dci conténuti de' 
programn1a 1itenuti cssenzralL Inoltre~ qualora ne ritenga la necessità~ r A.(l-. richiederà la 
,con1pa1izinnc dcll"' imputato aH~ udienza successiva. per l"'ruru.nissione alla me-ssa aHa prova., 
oltreché per verificare la volontarictà della Iichiesla (art. 464-ter., con1ma 2, c.p.p.)~ anche ai 
fine di acqllisimc il consenso rispetto alle eventuali modifiche o integrw.inni del prograrruna 
concordato con l"UEPE. 

5. (Elaborazione e proposia del programm.a da parte del.UEPR -lnda}{ine sociu-fa.n:ilìare) 
5 .l L" UEPE, esruninata la do1nanda e la doctunentazione~ a seguito del1, indagine socìo~ 
Jilmiliarc~ predìsponà,. d:!lintesa con ì1 richiedente~ il programma di trattamento che ·verrà 
co11segnato alrinteres...~alo c tras!nessn all'A.G. ~ntro e noa, ohre cinque giorni antecedenti la 
data di udienza precedente1nentc con1unicata daHn competente cancelleria. 
5.2 Con dferilnento aH~elaborazione del programma di trattamento: 

• L'indagato/imputato (elo il difensore):!' qu:aJora la vittima del reato sia identificabile!! 
prospcttcra al UEPE contenuti e modalità per il risarcimento del dannot disponibiHtà 
per condotte rìparatorie e le reslituzioni~ 



• L ~lJEPE r.potrà propone percorsi di giustizia riparatìva subordinati aH, adesione 
volontaria delle part1~ aH !approvazione dcJl t A. O. e a.He risorse disponibHL nond1é aUa 
valutazione di fattibHìlà. della mcdìazione da purte del servizio di giustizia riparati va; 

• Saranno articolate le diverse tipologic di impegno e, relativan1cnte ·al lavoro di 
pubblicu utilità~ le modalità e tempi di .svolgimento compatibili con la disponibìlilit 
del! 'Ente accogliente c Jc esigenze dell'indagato/imputato; 

• L ~uEPE dovrà inserire nel progranuua dì tratlumento, ovc necessatio., l! .atliva;..r,ionc di 
specifiche attività e iniziative Lrattamcntali, taH da ravorirc l'acquisizìone della 
consapevolezza del disvalore del tatto per cui si procede e rattiva partecipazione 
delrintere:-;sato ad ìnizìative tali da incrementare il benessere e la sicur~:~..za delle 
comunità ove H fatto ha avuto 1uogo. 

5.3 In relazimlc al P indagine socioyfamHiare!- fatte Nalve diverse richieste dall' A.G .. le parti 
concordano! al line di garantire rindividualizzazione dei programmi sa]vaguardando le esigenze di 
sernplificazione e celerità~ le :seguentì procedure: 

a) ~cn1plificata: trasmissione an~ A.G. del solo progrc:~mma di trat1amento predisposto d'intesa 
con l 'indagato/imputato relativan1ente a contravvenzioni o reali di lieve entità e comunque, nel caso 
dj imputati che non presentino situw.i.:.mi di particolare <.Xllnplessità né dipendenze o patoJog]e 
psichiatriche accertate. Resta~ naturalmente! ferma la facoltà de\ 1 ~ A.G. c del URPE di 
chiederc/trasnlettl;re )!indagine sodo-familiare in considerazione dei caso concreto e dell'opportunità 
di un approfondinu~-nto per la valutazione dcU'appHca7.i{lnc dclPistituto; 

b) 01'dinal'ia: ~volgimcuto deUJoindagine socio-familiare da parte ueli"opcratore ìncaricalo che 
viene trasn1essa all" A. G. insie1ne al programnia di trattamento; 

c) çon1plessa: s\rolginlento d~11!1ndagìne socìo-{àmiHare da parte di equipe nlultìdìsciplinarc 
che viene traSinessa all'A~ G. insieme al programn1a di trattamento per i casi che evidenzino 
pa1ticolart'! complessità. e/n Irag.Hità. . 
Sarà cura dcH'UEPE specit1carc nelrauo conclusivo du inviare aUa A.G~ il tipo di procedura adottata 
suJla base del protocoHn 

6. (Udienza di so.\pensione d(!l procedimento e Messa alia prova) 
L' A.G., o ve rìl~nga idoneo i1 progrrunn1a o dopo ave!' dìspo~to eventuali integrazioni~ en1etle 
ordinanza di sospensione del prot.:ed.imcuto penale con messa una prova stabilendo la du!'ata de Ha 
stessa~ la durattl deHo svolgin1ento dei lavori di pubblica utilità e la data di udienza volta a 
vcrH1cume l'esito, fissata almeno du~ mesi dopo lu conclusione della tnisura. 
7. (Avvio della mes.'(a ulla prova) 
7. l L~ ordìnanza di so~pensione de1 procedimento con n1essa alta prova! con allegato il programma 
di trattamento approvato è tc1npestivamcnte tr{ls:rncssa al TJEPE, a cura della cancelleria. 
7.2 L'ordinanza di ammissione alla MAP' cont~rrà 1a prescrizione all'imputalo di prendere contatti 
con llUEPE entro- lO giomi daH1oudienza per la tempestiva presa in carico, tramite richiesta di 
appuntamento presso PUEPE {c/o presso Presidio di prossimità). Qualora H termine decorra 
inutiJmentc, l ~UEPE ne infonnerà FA. G. e il difensoTe. La 1ne:1sa a Ha prova decorre dalla 
sottoscdzionc del verbale di fronte al UEPE/pres.idio di pnlss.inutà. Il verbale di avvio dclJa MAP 
verrà 1 n vi aro da H ~1 1 epe all'A. G. competente, ali~ Ente per gli LPU, al legale, etc_ indicando g 1i 
e~atti tenra.ini dell~inizio c deHa conclus)one dcHa MAP, nonché l'eventuale udienza frna]e deUa 
misurat già stabilita dali! A.G. 

s: (Esecuzione della mes."'a alla prova) 
8.1 Nel corso della misura, I~UEPE verificherà H rispetto degli impegni previsti dal programma 
di trattaJnento. 
8.2 Per ciò che concerne le moùalìtà di svolgìmcnto del lavoro di puhblica tltHità, e,i.ise potranno 
essere adeguate in considerazione delle esigenze ddP.Ente e dcll'in1putalo~ tèrJno r~stando 
l,.obhlìgo di svolgere il nun1ero complessivo di ore di lavoro stabilite in ordinanza elo nei 
programma dì trattanlenlo approvnto. 
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8.3 Qualora PUEPE ri1evi elementi significativi rìspetto aUlarìdamcnto deUe misure:t relazioncrà 
aH•A.G. sullo stato di attuazione del programma dì truttan1ento~ nonché sulle eventuali proposte 
di modifica e le tra:;gress.ioni che potrebbero determinare la sospen!ticne della prova. 

9. (Udienza dr valutazione llell 'esito della mes.'l.a alla prova) 
9.1 L'UEPE tras1ndt.e al Tribunale, alla Procura della Repl~bblìca ~al difensore una relazione sul 
decor~o c sull·esito ddla prova medesilna, entro due mesi dal1a. fine della messa aHa prova e, 
cotnunquet entro cinque giorni prima deH~udit;n:tA fissata per la valuta:.t.ione sullo svolgimento 
della prova ~Le.ssa. 

9211 Giudice, acquisite le informazioni del UEPE~ valuta iu udienza l'esito dclJa prova e, in caso 
positivoi dichiara l'estinzione del reato. Se la prova ha avuto esito negativo~ dispone che n 
procedilnenlo penale riprenda il ~uo corso. L'esito dell'udienza verrà in ogni caso trasn1csso al 
UEPF. p~r l'inserimento ne1la banca dati inte1·forze SDI nonché per la corrt:Ua archiviazione del 
fascicolo. 

Parte ter1.a: LE PENE SOSTITUTIVE 

l. (Valutazione astratta di concedibilirà della sostituzione. ed espressione d~l consenso) 
Onpo aver pronunciato sentenza di condanna o applìcazione delJa pena su richiesta delle parti a 
una pena detentiva non superiore a 4 anni:t senza averne ordinato la sospensìone condizionalcs 
P A.G. procedente qualora acce~1i la Slìssistenza. delle condizioni per sostituirla con una delle pene 
dr cui all•art 53 della L~ 689119R l ne dà a'ljrviso une parti c chiede aH~in1putato o al suo difensore 
}~assenso a la le sostituzione (salvo il caso deH'appHcazione della pena pecuniaria sostitutiva). con 
indicazione della/e sanzione/i per la/le quale/i è fornito H consemm. 

2. (Rinvio dell'udienza per islrurtoJ·iu) 
2.1 Quando l~ A.G. valuta d1 non dispone di elctncnti sufficienti per la sostitu%-ione~ può acquisire 

dalle banche dati,. dalla FF.OO. c dallJEPE !utte le in..fu1mw.inni in relazione alle condizioni 
di vita, per~onali~ f=:uniHar1, sociaH ... economiche c patrimonìaH dcll .. ilnputato. Pei' quanto 

-attiene al coinvolgimento del P UEPE, neH'ottica di una maggiore celerità del procedilnentn, 
qu.anlo al lavoro di pltbblica utilità sostitùtivo e a Ha detenzione domiciliare sostituli va si 
conviene~ fatta sulva ogni diversa valutazione" d1 lhnitare la richiesta di eluhcn·azione del 
progran1ma solo per 1 'esecuzione di pene superiori ai 12 mesi ]l rimanendo doveroso H 
coinvolgimento deH~lJFFICIO per la semilibertà sostitutiva, a prescindere dal quantum di 
pena 1n concreto in-ogata come previsto daH ~arL.55 1..689/81 nells attuale forn1uluzionc. l n tal 
caso il giudice sospende il processo ex art. 545 bis cc. l e 2 c.p.p., e fissa un~apposita udienza 
entro 60 giorni~ trusmettcndo al l.JEPE. esclusivamente tramite Pcc., inviando all'indirizzo 
pro l .!JC Qe. for 11cescga@, g i u st iziac Cl"t. i t 

•· La sentenza completa de1 dispositivo]l nonché il.verhalc di udienza; 
• Tutta La docun1entazione prodotta alr'uùienza dali 2in1putato o il suo di Jensore rjtenut.a 

utile per l'elaborazione del programma di trattamento. 
2.2 Qualora r A~G~ provveda a richiedere aHa Polizia Giudiziaria e Ut soggetti indjca.ti daiPart. 

94 D.P.R. 309/90) le infom1az\oni e i documenti indkati atl'art. 545-bis c.p.p., tale richiesta 
contenà r jndicazione di trasm~Uere tale documentazione anche al UEPE. 

3. (Contenulì e modalità dell'atTività i!l.·tn.lUOria) 
3.1 Nel veibale di udien7..L'l t•Autorità Giudiziaria può rìchlcde•-e al UEPE di trasn1eUcrc almeno 

quindici gion1i prima deWudienza fissata; 
• Le infor1nazionì di cui al punto precedente; 
• l/elaborazione di nn programma di trattamento relativamente alla pena so:-tlitutiva 

ritenuta dal Giudice stesso più idonea alla Iieducazione e al reinserimenlo sociale del 
condannato con il minor sacrificio delia libertà personale. 



3.2 Qualora rinteressato sia sottoposto a misura caute]are,. l'ordinanza dovrà prevedere 
1 ~autorizzazione del soggetto a recarsi presso l' U epe, previa convoca1.ione) o l )autorizzazione 
de11' operutore del l JEPE a recarsi presso 1 sTstituro ovc i s interessato è ristreuo. 

4. (Elaborazione del programmu di lraUa1nento) 
4.1 NeH~ottica di una nmggiore celerìlà del proccdin1ento, si conviene che: 

a) di norma) e l'atta salva ogni diversa valutazione, uon sarà richiesto 11 progranuna di 
trattamento per il lavoro di pubhlka utilità sostitutivo per pene 1nferiori a 12 1nesi, 
consìùerato che ia dicbim·azione di disponjbìlità del1~En~ presso cui il condannato 
.svolgerà l, attività ÙQVrà ìndkare gli elen1entì necessari aH a valutazione dei Giudice 
{tìpologìa di attività) tenrpi, luoghi e moda!ltà dì svolgìmenlo); 

h} il difensore potrà depositare la documentazione indicata nelrelt!nco d1 cui aJ 
protocoUo del 25.05.2023 (allegato 11. 2); 

4.2 i..SUEPE fo1n1ulerà il progrmruna di trattamento in modo ta1e da assicurare la necessaria 
llcssibilità e Hnl1tare H piu possibile) nella làsc esecutiva, rìchìest~ Ji modifica al Giudice 
competente. In ogni caso, anche quando i\ programma non fosse stato richiesto nella fase 
antecedente alla sostituzione della pena~ l~ A.G. potrà richiederlo o lsUEPE potrà propor1o 
anche successiv~nne•1te~ qualora ciò si rendu nljcessario per garantire la Hn.aHtà ricducativa e 
la prevenzione del pericolo di recidiva. 

4J N eU' ipotesì residualc jn cui l' A.G. non abbia ele1neutì suJlicicnti per individuare 1a pena 
sostitutj va da applicare e! o 11 imputato fon1isca il consenso alJa sostitu~ione con più dì una 
dcHc pene dj cui aH'art. SJ deJlu l J. 6~9/l98t con ordinanza H Giudice chiedera allJEPE­
lrarnjte Pec ulr'inùitizzo P-l'Ot.uepe.f(}rJicçscn_a(q1giust h·.iat·crt.i~ - di elaborare la proposta di 
progran1ma di ·trattamento valutata più idonea ad a:-;sicurarc il perseguimento delle finalità 
previste du1r1stituto, alla luce delle informazioni raccolte. 

4.4 Qualora non sia stato possibile elaborare il progrdrnmadi trattamento entro il termine indicato 
dall,. A. G.;, 1 ~uEPE ne inforrna ii Giudice e H difensore~ richiedendo i 'assegnazione di un 
ulteriore tenn1ne non superiore a 60 giorni. 

S. {Integrazione drti dispositivo e trasJnissione alli successivi) 
5.1 AlPudien7..a nssata-s H Gìudice:'l qualora decida di sostituire la pena detentiva~ integra il 

dispositivo della sentenza indicando la pena sostitutiva con relativi obblighi e prescrizioni. 
5.2 T provvedin1enti dell' A.G. trasmessi allJF.PE dovranno necessarìatnente indicare~ ai fini de Ha 

presa in carico) i dati anagrafici {nome, cognome~ data e luogo di nascita, domicilio effettivo) 
del condannato e rindicazicme del suo difensore, nonché ìl dispositivo letto in udien7.a e il 
cupo d'imputazione. 

6. (Esecuzione delle pene so.çJitutive) 
6.1 ln rifedmento alla fase e:i.ecntiva del lavoro di pubbHca utiHtà sostJtutivos le parti potranno 

adeguare le modalità di svolgimento delle attivìtà già pattuite in considerazione delle esigen:t.e 
deli~Ente e del condannalo, fermo restando l,obbligo dj svolgere il numero complessivo di 
ore di lavoro stabilite in sentenza. Le relazionì dì cui all'art. 63~ L. 689/81 s sono redatte da 
parte del UEPE OSJliqualvolta vi siunn informazioni significa.tjve da comunicare aU' A.G. 

6.2 Per ciò che concerne resecuztonc deHe pene sostjtutive della semìJibcrtà e deHa detenzione 
domìcHiare~ si rinvia agli accordi con la 1nagistratura di sorvcgHanY.a. 

11arte quarta: altri impegni delle parti 

1. ( 0;5;.servatoria per ìl monitor aggio del! 'applicazione del protocollo) 
1.1. In considerazione delle innovazioni inlrodotte è istituto un osservatorio che effettuerà. 

monittnaggi sen1estraH per verificare randantento delle prassi concordalt: es 
eventualmenle, appo1tnre i ncccssati aggiornamenti al presente accordo. 

1.2. Lsosservawrio sarà coslituito da un rappresentanle di ciascuna dcile partj linnatarie. 



2. (Formazione comune) 
Nell,oUica di favorire un approccio con1une e un dialogo costruttivo tra le parli llm1atarie sulle 
modalità appHcative di misure e sanzioni dj comunilùs esse favoriranno la realizzazione di uno o 
pi u incontri dj fotmazìon e comune. 

3. (CfJnvenzioni per lo svolgtmenio de/lavoro di pubblica utilità) 
Le parti si impegnano ad intraprendere in~ziativc volte all" aggiornamento e .aiPampliatncnto degli 
enti convenzionati per lo svolgimento del lavoro di pubblica utìlità e a strutturare forme agili e 
condivise di jndividuazione ùelle disponibilità da parte dell,utenza. 

4. (Notificazioni e comunicazioni non obbligatorir:t) 
Le parti conveng.:.mo che tutte le notificazioni e comunicazioni che non debban<\ per c:sprcssa 
prcvisjone nonnativa1 essere effettuate ovven,) depositate in canceUelia, anche ~n modalità 
telematica, avvengono a mezzo di posta eleHronica certitìcata ai seguenti i11dirizzi! 

Tribunale di ForH 

Sczi one penale~ penak. tri b_u n (C l e. forh u~:;g i LI s1 i ziacçt1.i t 
G .l. P ./G.lf. P: cipillt~~r~~un~~e. for1iui.lgi ustizi~cct1.it 

P1·oc.ura della Repubblica presso il Tribunale di ~,orlì 

e::Sccuzsoni .procura. forl t{{4giustiziacerL i t 

ULEPF. di )t orlì/Cescna 

pro t .t le p e .19 r l i ~c se n a(ii),u i us ti ~i accrt. 't 

Difensore: indirizzo di posta elettronica ccrtifical" ùel difensore. cosi come risultante dai pubblici 
registri e C{llnunicato nella richiesta dì prograntma di trattan~ento. 

5. (Pubblicazione del pro/oeollo) . . 
Le parLi si iJnpegnano a rendere clisponibili sui rispettivi siti web il presente protocollo c la mod1.1hshca 
ad e:s.so a negata. 

H presente protocol1o entra in vigore daUa data di snllo.s:crizione. 

AllegatL 
l) ModeHo }stanza MAP; 
2) ProtocoHu sottoscdtto il 25.05.2023. 

Forli,. 4 otlubrc 2023 

Il Presidenlc vicario del Tribunale 
(Dott.ssa Monica Galassi) 
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H Procuratore deHa Repubblica 
(Dott.ssa Maria Teresa Cameli} 



Il Direttore dell'UEPE di Forlì-Cesena 
(Dott.ssa Barbara Gualandi) 

Il Presidente dell'Ordine degli Avvocati 
(Avv.to Luca Porfiri} 

Il Presidente della Camera Penale 
(Avv. Carlo Benini) 
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